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CELLI
Doc Romagna Sangiovese Bertinoro 

Bron & Ruseval Riserva

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 7.000

Prezzo allo scaffale: € 15,00

Azienda: Cantina Celli Azienda Agricola

Proprietà: famiglie Sirri e Casadei

Enologo: Emanuele Casadei, Mauro Sirri

L’azienda Celli è nata a Bertinoro nel 1963 

per mano delle famiglia Sirri e Casadei, so-

prannominate localmente Bron e Ruseval. Il 

vino di cui vi parliamo (insieme ad altre due 

etichette: uno Chardonnay e un taglio di 

Sangiovese e Cabernet Sauvignon) è quindi 

una dedica alle proprie origini contadine, 

che erano iniziate con vini semplici ma ben 

fatti. Oggi la cantina ha vigne dislocate solo 

intorno al borgo di Bertinoro, sottozona del-

la denominazione Romagna denominata “il 

balcone di Romagna” caratterizzata da suo-

li bianchi tufaceo-argillosi, ricchi di fossili 

marini e calcare, chiamati “spungone”. Gli 

ettari vitati sono 35 - convertiti a biologico 

dalla vendemmia 2020 - e sono coltivati a 

Sangiovese, Albana, Trebbiano, Pagadebit, 

Chardonnay e Cabernet Sauvignon. Sono 

suddivisi in quattro poderi: La Massa, Cellai-

mo, Campi di Fratta e Maestrini. Il Sangiove-

se in purezza Bron & Ruseval proviene pro-

prio da qui, da Maestrini, dove l’esposizione 

nord - nord/est, le costanti brezze marine 

e i terreni di limo, argille e sabbie, con pre-

senza abbondante di spungone, contribu-

iscono a creare vini eleganti ed equilibrati. 

La Riserva 2019 non se ne discosta: profu-

mata di fragola e lampone dai guizzi dolci 

e aciduli, si accompagna ad un sorso mate-

rico e succoso, pepato e floreale, gentile e 

gioioso allo stesso tempo. Un Sangiovese 

dalla beva facile e piacevole, vini a cui la Ro-

magna sempre più spesso ci sta abituando.

(ns)

FEUDO MACCARI
Doc Sicilia Nero d’Avola Vigna Sultana

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Nero d’Avola

Bottiglie prodotte: 4.086

Prezzo allo scaffale: € 80,00

Azienda: Feudo Maccari

Proprietà: famiglia Moretti Cuseri

Enologo: staff tecnico aziendale

Antonio Moretti Cuseri nel 2000, innamo-

rato della bellezza culturale di Noto e dei 

suoi variegati suoli, dopo aver accorpato 

le proprietà di cinquanta produttori diver-

si, comincia la sua avventura siciliana con 

Feudo Maccari. Il nuovo percorso enoico 

nel Netino è dedicato a due cru. I Moretti 

Cuseri, convinti sostenitori che il Nero d’A-

vola sia il vitigno ideale per le vigne Sultana 

e Guarnaschella, piantano gli alberelli nel 

2006. Siamo andati a camminare i vigneti, 

abbacinati dal sole della Trinacria. Il cru Vi-

gna Sultana si trova su un morbido dosso a 

sessanta metri d’altitudine, esposto a nord 

ovest. La terra è bianca, espressione di una 

matrice calcarea. Enrico Biagiarini, respon-

sabile della viticoltura in tutte e cinque le te-

nute della famiglia, mentre passeggiamo tra 

le quiconce (un sesto d’impianto molto pre-

sente sull’Etna), spiega che il suolo, ricco di 

sostanze organiche, è drenante e sottopo-

sto a escursioni termiche elevate (anche 20 

gradi di differenza). Non occorre irrigazione, 

nel sottosuolo scorre l’acqua. Il vento ci 

scompiglia i capelli, spira dall’interno verso 

il mare, che è vicino. Il luogo sprigiona una 

sua forza e resta impresso, con quel riflesso 

di sole nel bianco della terra. Dal calice ar-

rivano profumi nitidi e precisi: ciliegia, uva 

spina, un tocco di spezie. La tessitura è fine, 

i tannini sono ben integrati, la progressione 

è veicolata dalla freschezza e dalla sapidità.

(Alessandra Piubello)

GUADO AL MELO
Doc Bolgheri Bianco Criseo

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Vermentino, Fiano, Verdicchio, 

Petit Manseng e Manzoni Bianco

Bottiglie prodotte: 3.000

Prezzo allo scaffale: € 30,00

Azienda: Società Agr. Podere Guado al Melo

Proprietà: Attilio e Michele Scienza

Enologo: Michele Scienza

Accanto ai classici rossi bolgheresi, Guado 

al Melo offre una digressione sul tema con 

il bianco Criseo. Un vino che solo apparen-

temente potrebbe essere un’etichetta di 

secondo piano, ma che invece trova una 

sua cifra originale e dotata di personalità. 

Ottenuta da un uvaggio di Vermentino, 

Fiano, Verdicchio, Incrocio Manzoni e Petit 

Manseng, fermentati assieme, la versio-

ne 2021 ha colore giallo paglierino dora-

to brillante. I suoi profumi rimandano al 

pompelmo, alla frutta gialla e ai fiori bian-

chi appassiti, con tocchi terrosi e salini. In 

bocca, il sorso è succoso, avvolgente e ben 

sostenuto da una buona acidità, risultando 

solido, persistente e lungo, fino ad un finale 

ancora agrumato e sapido. Guado al Melo, 

cantina fondata nel 1998 e condotta da 

Michele Scienza e Annalisa Motta, oltre ad 

essere una bella realtà dell’areale bolghe-

rese, rappresenta un progetto enologico 

di più ampio respiro, mettendo insieme un 

patrimonio varietale fatto di svariati vitigni 

mediterranei e addirittura caucasici. L’e-

stensione coltivata a vigneto è di 16 ettari, 

per una produzione media complessiva 

di 120.000 bottiglie annue. Un’azienda dal 

“taglio” classico per la zona, ma anche una 

specie di laboratorio ad alto tasso di speri-

mentazione, visto che Michele è il figlio di 

Attilio Scienza, noto professore di viticoltura 

all’università di Milano, che tanto ha dato 

allo sviluppo della disciplina in tutta Italia.

(are)

CANTINA ALDENO
Doc Trento Extra Brut Altinum Riserva

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Chardonnay, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 3.600

Prezzo allo scaffale: € 30,00

Azienda: Cantina di Aldeno 

Società Cooperativa Agricola

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: W. Webber, S. Paternoster

Parzialmente vinificato e maturato (5 mesi) 

in barrique e sur lie per 80 mesi, l’Altinum 

Riserva 2016 profuma di frutti bianchi, pa-

sticceria, spezie e miele. In bocca, il sorso 

è solido e articolato, dallo sviluppo conti-

nuo e dal finale con tocchi di frutta secca. 

Nasce 1910 la cantina sociale di Aldeno, 

ennesimo esempio del fervido movimento 

cooperativo del Trentino. Pochi anni dopo 

nacque una seconda cooperativa: l’Unione 

Vinicola Aldeno. La storia di queste due co-

operative accompagnerà per più di mezzo 

secolo la vita della comunità e del paese 

di Aldeno, fino a quando, nel 1972 Cantina 

Sociale di Aldeno e Unione Vinicola Aldeno 

si fondano nell’odierna Cantina Aldeno. 

270 soci con 348 ettari e 400.000 bottiglie 

all’anno di produzione, da sempre questa 

realtà fa parte del mosaico enoico di Cavit 

(Cantina Viticoltori del Trentino) consorzio 

di cooperative che oggi mette insieme 5.250 

viticoltori e 11 cantine: Cantina Sociale Ro-

veré della Luna (Valle dell’Adige), Cantina 

Rotaliana di Mezzolombardo (Campo Rota-

liano), Cantina di La-Vis e Valle di Cembra 

(Valle dell’Adige e Val di Cembra), Cantina 

Toblino (Valle dei Laghi), Cantina Sociale 

di Trento (Valle dell’Adige), Cantina Aldeno 

(Vallagarina), Cantina Vivallis di Villalaga-

rina (Vallagarina), Agraria Riva del Garda 

(Alto Garda), Cantina D’Isera (Vallagarina), 

Cantina Mori Colli Zugna (Vallagarina), Can-

tina Sociale Viticoltori in Avio (Vallagarina).

(fp)
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https://shop.italesse.com/
https://www.celli-vini.com/
https://www.guadoalmelo.it/
https://www.cantinaaldeno.com/
https://www.cantinaaldeno.com/

